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l' uni inamen In che rmieiliatn, quanto è piti jx'ssihilc , colle attuali 
strettezze del nostro erario, ritragga in pari tempo, b per quanto il 
sun carattere pin'i consentirlo. ]' irn|ifi>nt;i del progresso e ilella l'i viltà . 
I,' Italia, ginva confessa ri ri, fra Ir milk piTiin7.ii'. rhhc sempre la 

.sua stilla propizia mi vi ù intani esempio ili una nazione i'Iii' ali- 

liia raggiunto la sua completa un ili razione ni unlipi'udenza, con (anta 
ftirkiua l' senza granili scusse, e relaliianieiitc, senza grandi sacri- 
fici i. K valga il vero. Il disastro di ("usloza i>, a mùglio dire, le vit- 
torie prussiane del fio', le diedero la Venezia; ora la raduta dell' Im- 
pero protettore, n se si vuole, le nuove vittorie prussiane del 70-71 . 
le diedero anche Honia, le sole proviucic che mancavano alla madre 
connine. -Non giova illuderei perù, nè rullarci alla dolce aura ili tale 
fortuna, né al grato lepore di questa stella, dacr.lié, sappiamo e ah- 
biamo veduto di recente , coinè lutto in poco d' ora può cangiare, 
e rome una nazione per grande che si creda o che sia , può 
essere d'un' tratto colpita a morte. .Non facciamoti illusione ripetia- 
mo — il conquisto ili Roma ha toccalo molle suscettività, e lo si ve- 
de; spostalo molle simpatie, e lo si sente; e ci ha suscitato perciò, 
nuove ire e nuovi nemici. L'orizzonte die ci si aperse dinanzi ci lia 
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ancora a colpì 
Cielo che ci pi 



Eppei 



luita malerialmeole, In sia ili fallii anche moralmente — e (ì a celiò è 
ancor viva in noi e palpitante l' impressi™ ili remiti disastri, e nel 
mentre 1' Kuropa è ancora atlonita e commossa per lo sfacelo nel 
(piale è caduta una delle più grandi potenze , facciamone scuola di 
nuovi ed utili ammaestramenti. 

Pensi;; ino che la Francia è stato il modello die abitiamo sempre 
seguita nel noslro paese, sia nella politica, sia nell'animi Distrazione, 
nelle armi, in tutto — ad essa abbiamo chiesto ojeii le.L*L;e e sgrazin- 
tamente perfino ispira/irmi e l' indirizzo politico; e I' llalia, non giu- 



va dissimularlo, è ilivenula debole, povera , sfiduciala - 
più alcuno che non senta che se essa si 
troppo cnuiell' aspirazione e nel voto di m 
l'raoeia. osijji saivlilie miseraniente e forse il 
Vittor Hugo in uno ile' suoi gnnlì indirizzi : 
alien prnrlaiiia >piirjeva ad mliare c maledin 
in lùu opa che doe sole nazioni : la sua, che 



: non vi è 



! Fai 



a llalia 



che al poeta Trance 
quesl' infelice paese e di ri tornargli l'antico splendoi 
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un (irido d aliar |.. i quanti, d.liolr r Inniauo, pili» essere udito da 

qualcuno che abbia in cuora ardente l'affetto per questo povero 
esercito, ri», pur ha costalo al paese laiili sacrifìci! , e die lo ripeta 
i'oji mu^ior forza e niu maggior autniità sino a risvegliare questi 
heatri padri di lla patria e dimoiarli ad occuparsene enn mano ed a- 
iiiiun risoluto. Da più clic riudiri anni uni farciamo park' di questo 
esi.Tctlo e pL^vió abbiamo avuto rampo di studiarne tulli i bisogni, 
muoverne tulli i ilifeiii ed in pari tempo tutte le virtù , lime le aspi- 
razioni — Proni riamo di formularle. 

ÌSoi ri diballiaino dacché siamo nazione fra i mutamenti e le in- 
novazioni, il verrino ed il nuovo, senz'essersi perauro lissati aqual- 
rlie cosa ili stabile. La precarietà è di tutti i tempi dannosa, e noi 
I* abbiamo veduto e pur troppo e sperimentato in questi dodici anni 
di vita libera — perciò è inutile dire quanto sia urgente che quest'in- 
certezza assolutamente sparisca, e elle uno stabile ordinamento af- 
fermi una buona folla i diritti di ciascheduno e li guarentisca da 
tulte quelle eventualità di cui e pieno pur troppo l' avvenire. Non 
vale dissimularlo : il nostro esercito è profondamente scon Icilio I 
[ motivi sono molti , vari! , evidentissimi — li andremo man mano 



I' entusiasmo. Essa attese sei anni — e furono lunghi ... e furono 
tristi . . . Venne lilialmente il tifi e enn esso anche la Venezia, una 
nuova benedizione del Cielo!... e l'Esercito si è riconfortato lutto, 
tuttoché il rovescio di Cusloza abbia fatto insanguinare il suo cuore, 
ferita a morte la sua ambizione. Mancava però ancora Roma al com- 
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nel -i!) spo/zambi il più sruiln vincolo: qui Ilo della famiglia ; il più 
(«lezioso: quello dell' indipendenza; il più dolco : quello dell' affetto; 
il pili caro: quello delle abitudini, si era porlata a l' mullah e re per l;i 
libertà « pei' I' indipendenti del proprio paese, vide che I' Italia era 
fatta, ma senza aver per nulla apparita la sua legillima ambizione ili 
soldato e di cittadino — UHI' altro inizi poiché vide clic avea speso 
dodici anni della sua migliore esistenza e che non pravi modo di ri- 
farsene più — sapeva che questi dodici anni li avea numerati giorno 
per giorno con alltvltaiile amarezze, con alliTltaoli sacnticii ed umi- 
liazioni spesse e profanilo, «tìnanzi alle quali ogni nohile senti molilo 
s' infrange, ogni proposito, per quanto allo e oneroso , illanguidi- 
sce Egli s'accorse in un con tulli i suoi compagni e camerati 

dell' Esercito, che la sua fede, la sua gran fede d' italiano e di soldato 
s' era infiacchita nelle perenni delusioni , negl' imprevveduli ilisaslrì 
e fra le immani fatiche, che parevano l'alte e cercale a bella posta per 
conseguirli — e n' elilic di-jiislij e perciò ilupo essersi guardalo d' al- 



lori! non pochi , né lievi, né sempre meritali. T bastasse ! ma 

a ijiicsti dell' eserrilo si oniseono i mal enti Ir' liti di fuori e quelli che 
por opinioni politiche, por spirilo di parie o per eenl'allri molivi, 
tengono il Governo nello stesso concollo e nella medesima affezione, 



li pniimwf, o-ri l'i-ri-.t,, 
i e sfiducialo iii'ivIh*' linea 
urte de 1 suoi superiori e 
ili lì a tener alla la nostra 
indiala la fede di eiasrlie- 
c tronfie celebrità che è 
sera senza ch'egli possa 
fama di cai si lolita, non 



Parlamento quasi a rmiacciarc lo scarso pane ci»; mangia e ciò con 
una malevolenza che più che dolergli amie un' inemiilizìa, gli pesava 
come un insulto I II prot.'slaiv ivinpliccmentr- o anche il condannare 
falli pur troppo avvenuti, è ben lungi dal distrii^c-rli e dal dissipare 
i icisli eliciti che da essi ne derivarono! 
Siamo certi clic non mancheranno coloro che ci lacereranno di csa- 
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gerali e peggio, e che queste nostre parole le chiameranno invenzioni. 
Favole , utopie , e che so io ; ma noi conosciamo già da uual parie 
possono venire codeste insinuazioni , e le preveniamo denunciandole 
e mettendo il pai' ne in guardia contro di esse. Ci verranno da coloro 
che la prosperità dell'esercilo curano anche meno dei propri soldati, 
pei quali non hanno mai sentilo uè un po' d'affezione, uè un palpito, 
né un timore, né nulla! (li verranno da coloro die arrivati per avven- 
tura, per caso, per quella fatale necessità che ci ha uhhligali a creare 
d'un tratto un'esercito e a fondervi in esso altri minori, ad afferrare 
una buona posizione, un buon grado, tale dio non potevano in alcun 
modo uè attendere , né sperare , e dio se la vivono nella heala tran- 
quillità dell'egoismo, per nulla curanti degli altrui disagi ; e che nel 
nuovo vedono una minaccia al loro canonicati), nelle riforme un peri- 
colo al profitto the ne ricavarlo. Ma l'esercii", giovane, colto, illumi- 
nato, che ha profondo il smliinento della propria dignità, e che ha 

affidata gran parte del nosti o esercito 1 I men peggiori pòi di questa 
mala genia, sapete infine, che cosa vi dicono? Essi vi dicono: » fate 
il vostro dovere, fate dei sacrifici e india vostra ousrienza troverete un 
conforto ed un compenso 1 » 0 vi sono, e vi sono realmente quelli che 

10 fanno il loro dovere, non parlo di voi e nemmanco di noi che certo 
ci troviamo mollo al disotto di loro — ma a taluni die lo fanno 
questo dovere, ma senza più entusiasmo, senza speranza, senza fede, 
ritrovano nel proprio specchio cani turistico questa raccomandazione 
bella e rotonda come l' ti di (iiotlo o corno il criterio di chi ce l'ha 
fatta: il tale dei tali xertr jiertkirrrcl E questo è per la coscienza 1 .. . 

.\on si può diro però che rimedio a tutti questi mali non vi sia — 

11 è , ma bisogna anzitutto che questo nostro ordinamento militare , 
che è ancor quello clic amministrati vaniriii.» procedi- fra minor copia 
di errori e di mal governo, sia rifatto dalle fondamenta. Commissioni 
e sotto-commissioni certo non mancò di nominare la Camera allo 
scopo di studiare e di proporre quello innovazioni che meglio rispon- 
dessero agli attuali nostri bisogni; ma di tali sturi] non se n'é veduto 
mai il fruito, e la par quasi divenuta una gherminella codesta a misti- 
ficare il paese! Anche rli recente dal banco ministeriale e ria quello dì 
varii deputati furon deposti sul tavolo della Presidenza , dei progetti 
che passali alle Commissioni e solto-oommissioiii più non videro la luce 
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del sole e non vedranno forse nemmeno qiii'lla della stella famosa alla 
quale ormai p:irr n Mi i ì ;ì 1 ■ > i ■ si- ( u si vii iiih-h (<■ linea rieo ili governare l'Italia. 
Al dugia è successo al Ministero della guerra il Hcrtnii'- Viale, a questi 
il Revel, il donine ('giù a rompicollo per quanti ministri ilella guerra 
si son sii<:i'eduli in poro tempo, senza chr. questo stallile riordina- 
mento, quesle radicali rifornir si siami per questo fatte vedere — n 
cosi Ì mesi e gli anni |)assarono e I' Esecrilo a soffrimi; e il Ministro 
nominalo oggi a disfare rio che uvea fatto quello di jeri , così tanto 
per lasciare egli pure qualche memoria di sé; di modo che uno a 
disfare, un alleo a rifare, un terzo a ricominciare da capo dopo aver 
hen bene demolito, si è liniln col mandar tulio a capitombolo. Ed in 
mezzo a questa sciagurata altalena , l'esercito a risentirne lutti gli 
svantaggi e, tutti i danni sino ad arrivaci: alle deplorabili condizioni 
nelle qua Imi,;,, i i Lr ; vi l'Knsy imc Iti .-.i.l.v.-i .Minisln, com- 

«lover assicurare' il loro nome Vie loro opere, o ój-i Ministeri che si 



di 



allo scopo ili studiare i pciiweilnm'iiti nnniosniili indispensabili, 
lungi dal facilitargli codesto compilo , glie 1' ha reso maggiormente 
difficile lasciando assolutamente inlatla la qiiislione ilell'organamento, 
per occuparsi soliamo di quella puramente finanziaria. E ciò fu male 
e grave male, perchè giunte le cose al punto in cui oggi si trovano il 
miglior partito sarchile stalo quello che la Commissione avesse unita 
la propria opera a quella del Ministro, onde dare a questo benedetto 
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un vi ml'-vrssi avivlilnTii [inaimeli tr 1;'"^ ;i1a la loro delinihva snhl/iiuit 1 . 

Sia lasciando le divagazioni, adoperiamoci un istante a considerare 
i |nii!li principali sui ipiali dovrdibe impeinarsMl mimo piogeno di 
riordinamento, su! quale si vanno gii formulando le più disparale 
opinioni. 

Vi sono anzilulln divi'i^nne sensibilissimi: sulla limala della [triiw 
('he da molli è. rilenula non potersi assoliiiaiiR'iite l i.Iurre a Ire anni, 
come sarebbe nel desiderio e diciamo meglio, die risponderebbe ad 
un sentilo e reale bisogno del noslro paese. 

[■; ili buone ragioni certo che costoro non mancano, princì pai is- 
si ma fra lulle, anzi essenziale codesta : clic cioè, il seni/.io ili Piazza, 
di ipiarlicie e di Pubblica sicurezza , assorbe al soldato di fanteria 
assai più della metà del suo tempo e clic perciò !' altra metà non 
r sufficiente alla sua completa eri orazione. Ti ciò è vero. S' egli 
fosse libero ila questi due servizii due anni sarebbero più die 
su Bici tu li a farne un buon fantaccino. Poi dicono : pel soldato di 



si ve — ma per non dar noja, ragioneremo solandole delle principali. 

In primo lungo per ciò die riguarda la fanteria è d' uopo assolu- 
tamene ridurre il servizio di Piazza reso peggio die assurdo, ridi- 
colo e in pari tempo, dannoso. Difatli muoverebbe alle risa, ove non 
muovesse il cuore a compassione, il vedere sin le cinte esterne delle 
antiche fortificazioni di Piacenza, di liologna, di Mantova e via di- 
cendo, guardato a vista e percorse di e notle, per lungo e per largo 
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ila continue sentinelle. Dannoso, perche, oltre il maggior consumo 
rli vestito per le notti di servizio, abbisognano i soldati della legna e 
del lume pei mille corpi di guardia, nllre alle infinite spese di caser- 
maggio. Ci ricordiamo elle una volta il geli, Iti x io alzò la voce in 
l'ariamcnlo eontro uuesta \eeclua e stupida costumanza ili far la 
guardia a fortificazioni che eoo l'Italia riunita, sono tutt'alfalto inu- 
tili e [u-r giunta dispendiose. Di recente infatti ([ualrlie riduzione si 
.'■ ina r.\i hi.iiil r il: la li | in ip' i; ; mi i ila 1 1 i v ■ 1 1 1 j i/nsa essa [iure 

al soldato d intervenire a talune istruzioni, può e dev'essere esso 



i 130. Ora ai ITI 



:ri M per tesi 
irilluraalla bellez 



siano e debbano recare irriducibili:' Il servizi., di l'iazza si deve ri- 
dili le li meno ili un .piarlo ilei presente, togliendo un' intinita quaii- 
lità di posti di guardia inutili completamente - alcuni <lei nostri 
forti che in attesa del minvo prog"llu sulla forti [Ìivizìdih 1 dello Staio, 
non potete smantellare, fateli guardare dai rnsiddrlti guardarmi, ila 
piantoni ipralsiasi — l' esercito non vigili che le prigioni , le easse, 
il materiale dell' esercito, e poi piò nulla! 

I -;• li I f I ■ I I '■ I II.. l 'In. I . | I- 

liizione di farsi stilare la guardia dinanzi e di vederla messa in pa- 
rala ogni volta salta loro io capo il'usrire d'iillkio. Coni prendiamo 
tutta la importanza del sacrificio , ma il paesu gliene sarà lenutol 
Itidotti di tal maniera i sci mi (e vedrete elu^ lo saranno, che devono 
esserlo,) al soldato resterà il tempri di attendere alla di lui completa 
istruzione. 
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fucilila™ il tvchilmmiihi in questi- condizioni, deve escludersi com- 
j>! e la me n h' il requisii dell' alta statura che è |irojirìo diventila rosa 
ria medio-evo, visto quanto importi rli non a sgravare ececssivamcnlc 
il cavallo, massime in campagna e per giunta con le nostre medio- 
crissime razze. Anche in trancia no» mollo tempo fa, disgraziata- 
mente per essa, con pochi vantaggi, si era iliminuila, in considera- 
zione di questi motivi, la misura richiesta per gli uomini ili caval- 
leria. E difatli è fuor di dubbio che il cavallo ingrandisce I' nonio 
e gli aggiunge potenza, mentre l' uomo grande non vi figura di più 
e vi pesa doppiameli le. Napoleone dice su tale proposito, una gran 
verità che dev' essere per noi anche un granile avvertimento: « Plus 
d' un nomine, egli dice, ci plus d' un rilevai, soni restia en mute 
pour un kilogramme de plus ou de moins! » E poiché siamo sull'ar- 
gomento, pensiamo un poco anche ai cavalli , pei quali se farete alle 
volte dei sacrifici, ne ricaverete a lungo andare non pochi vantaggi. 
Vi domandiamo però dei cavalli che abbiano quadro gambe e che la 
tesla si trovi dinanzi, la coda ili dietro.... non la è jioi una grande 
esigenza I 

E per rientrare in quistinm- diremo schietto che per l'artigliere ili 
piazza vale a dire dei ramo pnliorreiìco e pel lo zappatore del genio , 
che fra parentesi, non abitiamo mai saputo il perchè siano corpi se- 
parali , domandiamo che il red u lamento si faccia , non come si usa 
animalmente, tua esclusivamente fra i terrazzieri, i muratori, i fab- 
bri, falegnami, minatori et. vale a dire, le professioni affini — e noi 
vi dichiariamo, anche per vocìi dei meriio versali nella materia, die, 
ligi a qucslo sistema, quando perii invariabile, Ice anni sono più elle 
sufficienti a farne abili artiglieri i-il eccellenti zappatori. In quanto 
all'artiglieri» di campagna che comprende più specialmente il servi- 
zio tattico, gli è cerio che tre anni non sono troppi , ma se ben usali 
sono ritenuti del pari sufficienti a fare un buon artigliere <li campa- 
gna. Ora, chi e' impedisce the questi uomini , siano reclutati fra in- 
dividui delle professioni affini? Nessuno — noi possiamo farlo a no- 
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slro bell'agio — li' mse dunque procedendo in lai modo, nessuno 
vorrà negare i vantaggi non Torse esuberantissimi , ma cerio suftì- 
cienli, ili un lale sistema di scella, clic non sappiamo proprio con- 
cepire come sia sfuggilo alla penelrazinnc degli oppositori. 

I vantaggi poi che si ri trarre Ubero dallo stabilire definitiva metile 
la durata del servi/ in ad anni Ire per dilli; le anni indislinlamcnic , 



paese, per non dire nella totalità, che cioè ridotto a questo breve 
lasso di tempo l'obbligo di servire nella milìzia, esso, divenendo 
iiilinilami'iile meno pesatile scemerà non poni lo sciagurato contin- 
gente di renitenti c disertori che pur abbiamo a deplorare tutti gli 
anni — questa nuova legge finalmente troverà , a non dubitarne , un 
accoglienza anche più favorevole per parie della gioventù clic ne è 
più dirctlaineiile interessala. 

A coloro poi che credono questo irrmine insiiflìcienle all' educa- 
zione morale di'gli individui , noi diciamo francamente che c' è da 
metter pegno, che neanche cinque, dieci, veni' anni lo siano, e ciò 
per la buona e brava ragione che non e già nelle caserme die gli no- 
mini chiamali a servire nell' esercito , devono moralmente educarsi , 
ina proprio nei loro paesi , indie loro scuole , nelle loro famiglie. Uh 
fi dietro qut-sla profonda convinzione che all' ordinamento militare 
abbiamo sempre ritenni» indispensabile mi altro provvedimento che 
doveva precederlo per quindi completarlo: vogliamo dire, dell'istru- 
zione obbligaloria. Dopo qualche anno che lale heuelica istituzione 
sarà divenuta un fallo compiuto nel nostro paese, vedremo i van- 
taggi riflettersi anche nella milizia , ed allora soltanto alle macchine 
irriflessive e alle volte purtroppo, persino brillali , vedremo sosti- 
tuiti degli noni ini dir inicnilnrin , che satino e che , a parte le ubbie 
degli ideologisti, potranno chiamarsi per davvero i snidali della civiltà: 
Stabilita di tal maniera la durata dei servizio, imporla di sapere 
altresì quale sisiema di reclutamento generale (orni più utile di 
adoltare. l'er noi non ve n' ha che uno, ed è. questo: che cioè tulle 



i! danno considei 





di educare alle ari 
pilo della militari 
sii motivi dorate : 



parlerei 
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iodi stintamente k classi sociali siano obbligali- ili concorrervi, senza 
esenzioni ih sorla. Trochu che cerio lia Pipino maglio scrivere un 
libro che "co ma mia re un esercito, nella sua « Amée franpiite » 
un capolavoro e per giunta uoa profezia, ha detto franc-imenie la 
sua opinione su late argwnenlo , e noi la riponiamo per i olerò : 
« Non più csonerazioni . egli dice, non più liberazione , noti pi" 
« ringaggi . nessun ristailo, nessuna ei]ui poi lenza li-a il denaro ni 
« il servizio, (l'uopo allontanare dall'animo ogni idea ili specula- 
« /.ione, fulminare all'aulica ed insostenibile opiuinne elle i buoni 
« eserciti siano quelli .love vi sono pili baffi grigi. >. Ci pare elie 



spendibile lirlln M^lo, al sembri 'li I n/za rln- a qu.'llii presun- 
tivo di Pubblica sicurezza — poi fare un calcolo statistico delle foriu 
sia di guerra ebe di pace di lutle le altre nazioni — un secondo 
sul numero de' nostri abitanti ed un terzo finalmente e eerto il pili 
importante, sulle condizioni lernirlie , politiche e specialmente iìnan- 
ziaric del nostro paese — e ciò fallo, procedere drilli e franchi al 
nostro scopo. Qui pure come dapertiilto, l'incertezza può essere 
dannosa, pericolosissima - facciamo ,li evitarla. Possiamo perù lìn 
d'ora avvanzarc , die dietro studi ed apprezzameli dei meglio ver- 
sali nella materia, si sarebbe n-eihilo non poter l' Italia allontanarsi 
di inolio dalle cifre seguenti. A 1 Kll.000 iiuid ini in tempo di pare, 
a 500,000 in tempo ili guerra. Sun troppi quelli , si dirà e con ra- 
gione , pochissimi questi — è vero , latito più se pei primi si con- 
sidera la nostra situazione economica . m i i INO. 0110 divengono 
meno indubbiamente , colle riduzioni che sono di tulli i tempi ine- 
vitabili, i yOO.OOO per inverso, possono annientare se il bisogno 
lo consiglia, se imprescindibili condizioni lo impongono — i quadri 
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ime nel (i(> clip con circa mezzo milioni' d'armati die si dn- 
,-ere, non se n' ebbe in campo die soli 200,0110! Sulla cifra 
ti abbiamo, cerio non avventatameli le anisdiiala , si (lira , si 



dire una sola parola sul sisinna migliore ili mobilizzai» 
natilo a dire il passalo dell' eserdlo dal tempo di par 
i guerra. Iti (ulti è fuor di dubbio che il nostro ò il [ 
? l' lia provalo il (iti e I' ha provalo persino la gucrrìc.i 
70 sotto Itoma. Tutto su tale proposilo conviene duri 
gli è perciò die non ci peritiamo ili ricordare e raccon 
■ ■■!.!.■■ ili ihi'liili/za/i .li- |'i-iis-iaiiii. \-\Ui rampa glia il, -ITI.) 



inesorabilmente sepolto! — i grossi keppy , le gros 
e coutil.' spalline ed i eolli inralnmlati , devono riversai 
imba! Avremo allora cominciato a fare un gran passo 
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questi beala via del progresso , nella quale ci incitiamo un'istante 
per poi subito abbandonare ; e e' incammineremo stilo allora ad 
avere veramente un' esercito ! Meno o punto di geometria nei piedi 
e in piazza d'armi , e più logica e migliori cognizioni nel cervello! 
In una parola l' Italia deve avere non già un' esercito di linea, come 
fu ed é anche luti' ora, ma deve averne uno nazionale, coerente 
al suo carattere, in armonia co' suoi bisogni, concorde colle sue 
aspirazioni. T.a bandiera dev' essere una religione ed un simbolo, 
ma il mestiere , non un cullo, ma un mezzo onde arrivare all'arte, 
alla scienza — scopo di tutto il bene del paese. L'istruzione infine, 
nel nostro Esercito dev'essere nn'iminslria che più tardi deve ri- 
versarsi su lutto il paese — eh' essa dunque proceda larga, eslesa, 
libéralissima. Da queste considerazioni generali e di principii, pas- 
siamo a! dettaglio. 

Non parliamo a lungo della bassa forza — se ne conoscono trou- 
pe, bene le condizioni luti' altro che lusinghiere. Il si 



, almeno per i 
calo della parai; 



n lari 



■rsoldalo 
> signili- 



ì pu 



i la r 



sponsabililà e 

che la coscienza, anche il modo di tenerla e ili farla valere. Lasciale 
inline, che nella loro sfera d' azione esercitino liberamente le loro 
attribuzioni e richiamateli solo allora che se ne distaccano. Lia sola 
maniera per ri trarne i maggiori vantaggi. 

Pellaio materiale poche raccomandazioni. Marciare , marciare e 
poi marciare — subilo dopo il bersaglio: della ginnastica; una qual- 
che fazione stniira che i snidali abbiano premili vilmente conosciulo 
o sentilo a descrivere — delle lezioni di storia militare e un po' di 
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geografia raccontata e spiegata ;\ì\;i huonn , con lucidità, con criterio, 
per via il' espnipi principalmente, per min annoiare il soldato, né 
affaticarlo , nei quali casi vi è poco n nulla a sperare, tutto anni a 
temere. E a <| lj ■ ■ i propositi , all'ivmamori a • L □ ] - ] 1 1 . annoiare ed 
affaticare il snidalo , sono i fine |tiii grossi errori , le due più prandi 
ingiustiitiel Chi non sa chi' il Illuni untori' >'■ fra le prime qualità die 

pracarìcandolo di lavoro in tempo ili pani, pmehó arriverà este- 
nualo di forze e maialo , proprio nel momento che più saranno ne- 
cessarie, e quamlo la sua massima, forza d'azione sarà divenula, co- 
me in guerra, indispensabile. Or chi non sa elio lo Stampo degli 
Ajaei , dei Uiccardo Cuor di leone e dei Hnhcrto Unire, è pur troppo 
sparilo dalla faccia della terra"?! V. per tornare a bomba , insognale 
al snidalo a rompere gli ordini e a ricomporli sollecitamente , onde 
nel tramestio o nello sbaraglio della battaglia , non si trovi impac- 
ci. Li K , 1 ["II. !■■ hi r- v-l Mi ■ • inplili. .ili n.l- ■ 

ó più possibile, li cosi die farete dei buoni snidali ! Ma è mestieri 
anzitutto che l'istruzione dell' Ksercilo oltr'esscre regolala da ordini 
chiari c precisi , sia altresì eguale per tutti e ciò ad evitare lo scon- 
cin che per l'arbitrio o la pedanteria di questo o quel colonnello , 
un reggimento abbia a lavorare più o meno di un' altro , cosa tol- 
lerata e anzi voluta quando uno più dell'altro fosse slato lungo tempo 
delegato ad incro ichi speciali , ma die diviene assurda ed immorale , 
quando usata da reggimenti della stossa guarnigione e della slessa 
brigala. Ciò genera invidia e malcontento nel soldato , ed ù questa 
la cosa che più di lutto nuoce a quella disciplina di cui il più delle 
volte, a sproposito, si 6 tanto teneri ; nuoce alla concordia e alla 



sarà il nostro! Oh vedete un po' ove è andato a cacciarsi l'ambi- 
zione I flosi però e, non di rado anche in buona fede, si pensa e 
si ragiona da alcuni capi , e ciò per il solo e semplice motivo che. 
l' istruzione benché regolala , in teoria , da prescrizioni abbastanza 
precise , non lo è quasi mai praticamente, perdio a tutti piace l'uso, 
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a moltissimi I' abuso ilei potere , e non vi è esempio che come nel- 
!' esercito, all'ombra sempre della tlisfi^luia , 1' abuso regni p go- 
verni con suo gran beneplacito ! Quanti danni e quanti malanni sa- 
rebbero evitali , se la sorveglianza che dovrcljb' essere assidua e se- 
vera , per quanto ha rapporto coli' istruzione , non fosse por troppa 
tanto trascurala , e se le cose procedessero in lutti i re dimenìi alla 
slossa maniera ! Sarebbe di tal modo facilitalo l'andamento del gran- 
de edificio, e perciò non si vedrebbero abitudini e sistemi in ogni 
corpo differenti , se non alle volle persino opposti diametralmente — 
e solo purché ognuno di questi corpi, noiiei peritiamo d'asserirlo, 
è guidato quasi esclusivamente , per ci<\ die riguarda l' istruzioni' , 
dallo speciale criterio del proprio capo. \ : . inolile dire che sopra tali 



ricoli più evidenti e la gloria meno cara ai suoi occhi ed al suo 

Circa gli officiali Ire cose prineipalissime dovrebbero conoscer 
bene: la SLoria principalmente militare, la geografìa e la topografia, 
oltre a ciò esalta co no seco za delle varie armi e del loro USO, non solo 
dal punto dei diretti segnalati nelle nostre, ma più ancora in vista dei 
miglioramene ottenuti in quelle delle altre nazioni — un giusto cri- 
terio dei regolamenti teorici che sono buoni e di quelli disciplinari e 
amministrativi, ma non quali li abbiamo adesso, per carità, ma di 
quelli che son di là da venire e che speriamo saranno moltissimo 
semplificali. E qui cade io acconcio formulare un desiderio ed un 
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bisogno generalmente sentilo. È indispensabile per gli ufficiali in- 
feriori una Forle riduzione nel servizio interno di compagnia che 
è peggio che incompatibile , assurdo. L'ufficiale passa quasi tul- 
io il giorno in quartiere , più però . bisogna convenirne , perdio 
pesa sovr'essoil volere e I" assolutismo di nn colonnello, die 
non per lo spirilo del regolamento. Kgli perde e frusta sempre fra i 
piedi dei soldini, moliissinia pari.' della so.. autnrilii morale e del suo 
prestigio a srapilo di quella disciplina per la quale si mostra lauta 
tenerezza. Egli di tal modo non sa trovare un'ora sola al giorno per 
dedicarla allo studio al quale talune volte più die dalla volontà è 
chiamalo da un vero e reale bisogno— ma come può farlo? Liberatelo 
una buona volili dalle milk paslnje di un sentili oscuro e pesante 
die molto medio e con martori vantaggi e utilità verrà disimpe- 
gnato dai soli.' iillìeiali, elle dal canto Inni saranno anche rialzali mo- 
ralmente, sentendosi onorali della vostra fiducia. Togliete l'ufficiale 
dall'occasione, die gli offriti.' col tenerlo perennemente legato al quar- 
'n qualsiasi modo o al propri" doveri; o alla propria 



i. itial/aie la sua anlorila morale e l'Us. 



effell 



grado appartenga vi abbia la suti gin-la e legittima riparazione, fc un 
atto di giustizia die lungi dal nuocere alla disciplina, come si vuole 
far credere e da taluni è ritenuto , la rafferma poiché non è che un 
omaggio die In lui si rende a lutti indistintamente gli utliciali. 

i\cgli ufficiali superiori , — specialmente se comandanti di corpo, 
noi chiediamo come condizione essenziale, diale : eminente forza di 
carattere e di buon senso, profonda coltura militare sia dal lato te- 
cnico che amministrativo, e per ultimo, altissima moralità. 1 parruc- 
coni, gì' incravattati e le sante giberne elle di snidati non conoscono 
che il mestiere e che attendono d' esser generali o d'andare all'altro 

I ■. i-r .1.. lu-liif-, — J iui|mi il l ui- I p ■ .■ t,;i tiuliL.r. •■ 

mandino via senza misericordia— gli (iniziali superiori non vi è a 
dire non abbiano tempo d'occuparsi — se non sanno, è segno die non 
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come nini può adempiere u 
scurato, come pur troppo vi 



[iitcii'i a iiii hrn rizr* si accompagna con ossi c salii in «Udirà Iti 
quante volli' se glie ne "lira I'ucimsìuiio, l'elice di ossero ascollalo «tu 
meraviglia e forse con ammirazione! L'uomo incolto abusa anche 
senza avvalersmi' i|iianil' ha nelle inani il [intere e si piega più facil- 
mente, ai propri ri seni immiti e alle proprio anlipalii: che alla giustizia 
e perfino all'onestà — liguralevi a che razza d'ispirazioni egli darà 
retta all(itT{iiri!irlì) i> chiamalo a l'under cnolii delle vostre qualità in- 



die sono il cancro del nos 
Illa la polente camarilla c, 
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Ministeri, In quale l'obbligherebbe a recedere ila qualunque disegno, 
e gli farebbe inoltre pagare a ben caro prezzo l'inaudita tracotanza. 
Ecco anelli? il perché i rigori e le vessa/inni pesano quasi esclusi va- 
mente SU coloro elle sono impossibilitali a reagire o che non possono 
opporre veruna resisWiwa alle misure die sono destinate a colpirli. 



ne rali non hanno proprio nulla da fare, perché, non potranno occu- 
parsi dell' istruzione dei loro redimenti ? - pcn'hé non si potrà afi- 
daro ad essi quella tal vigilanza che vorremmo fosse usala attivissima 
allo scopo di prn n-r Mrln- di ivpeim ty: : .r ; , t.o . d 

ra; l-.ui:iili' > I s:. u siamo dkhnrali amisi al s trini d invadtre le 
altrui attribuzioni, ne vogliamo falla ampia ecce/ per ciò che ri- 
guarda l' istruzione elle ilev' essere una siila ni identica per tulio l't- 
sereito. I generali di brigala in tempo ili pace preparimi le loro trup- 
pe e loro stessi alla guerra ! Tacciano ilei piani e delle fazioni ram- 
pali; le facciano precedentemente studiare, da principio e poi più, 
dai loro ufficiali; le facciano conoscere ai loro soldati e pui ne ripu- 
tano gli esperimenti correggendone gli errori o variando quelle parli 
che hanno potuto riconoscere erronee e viziose, lì così che tutti si 
prepareranno alla guerra! 

Ora dobbiamo dire una parola sulla ipiislione f inissima dell* av- 
anzamento. Da noi la ragione dell' anzianità fu sempre o quasi, la 
base esclusiva per le promozioni, lutlocché in teoria si parli anche 
di scelta per merito u per valore, ma in pratica non se ne fere mai 
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nulla. Gli è pemi> che anelli 1 nel nostro esercito si usava un modo 
ili dire portato dall' antico Piemonte e die suonava cosi: mi Iacea 
passare ufficiale, ti lacca passarti capitano, gli lacci passare maggio- 
re evia dicendo, conforme il numero die questi) tale segnava nell'an- 
nuario militare e non ponendo neanche mente alla posi bili là ohe 
I' attesa promozione di dovesse fallire. Ora questo sistema è slato 
un poco alterato e le costi non procedono piti alla slessa maniera, 
ma sono però anioni ben lungi dall'essere arrivate al grado che pur 
conviene ed è indispensabile pol larle. Per ciò die riguarda i solt'uf- 
lìciali, la sola anzianità deve illudere assolutamente qualsiasi avvali- 
zamento al grado d' uflieiale. Bisogna die il soli' unciale sia istrui- 
to , ciò è assiomatico , imprescindibile. Il fa'.to di poter divenire 
ufficiale, come se n' è veduto sin troppi esempi, omisi per merito e- 



slodiare non meno di dieci o dodici anni 
sempre della loro famiglia? Bisogna coir 
line la diventa una fortuna ben relativa 
anni e tanto denaro per arrivarvi! Gli i 
dono taluni soli' ufficiali , sapremo final 
darsi, ma e poi?... Si fauno forse gli ufi 
stare in eterno subalterni? 
[n nuaul 



capiU 



Limili 



li uffici; 



aver passato qualche anno ii 



izianilà sia anziché il primo, l'ulti- 
nlo, specialmente dopo il grado di 
i aspirare ad una promozione dopo 
grado, anche senza attendere la sua 
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lunga lrafito dell' anzianità , solo clic siano ammessi ed abbiano su- 
peralo un' esami' relat ira melile difficile, quanto più il grado sìa ele- 
vato ed importante. In tuli esami vi accadrà di ritrovare quelli inoltre 
die meglio pu Iranno e sapranno coprire questa u quella carica oil 
attribuzione speciale, sia in un distralo, al reggimeli le, o presso un 
qualche tribunale militare , sia presso le varie accademie, biblioteche, 
Slato-M a gginre er. .Ne verrà di tal modo in umilissimi, con la volontà 
dello studio e del lavoro, lo sprone eliacissimo dell' emulazione. 
Rialzala nell'olìii-ialc il sentimento del grado e della responsabilità 
sopralutto, e se l'iniporhinza di un'elevata posizione putrii intimidire 
od abbattere un'anima debole ed irresoluta, stimolerà invece un'ani- 
mo forte, vi risveglerà tutta la sua energia e la sua coscienza, e lo 
spingerà ad acquistarsi quelle cognizioni die ancora potrebbe per 
avventura mancargli, a convcniciitemcnlc coprirla. V, posto clic siamo 
a parlare di responsabilità non trascuriamo dipolare di' essa pure 
ci richiama uti'allra piaga del nostro Esercito, lì invalsa la deplore- 
voli) abitudine in varii, in troppi superiori, d' invadere a titolo di 
sorveglianza, come .Ui-nnii loro o per altri motivi e. une diciamo noi, 

lutti autorità, visure, uiiainln In spinn> e sunviin ila saldi princìpi! 
di moralità, quando ri è compresi del prestigio dell'altrui considera- 
zione, è ben raro che questa diffidenza, abbia presa nel nostro spi- 
rito, oppure se qualche volta allerchisrc, In si deve allribuire sempli- 
cemente ad uno zelo soverchio, al quale però il piò delle voile si crede 
mediocrissìmameiile ! Stabilite quesle basi generali e posti questi 
principi! di massima, non vi resta che a camminare franchi e diritti 
a quelle promozioni che vogliami! intese esclusivamente a premiare il 
merito e l' istruzione sopralutlo , e poi se volele anche il valore, 
ma questo quanto meno è possibile , perché vi potrebbe accadere 
di rifare la strada. Vi sono ricompense chiarissime ed ambite ncl- 
I' esercito , senza ricorrere a quella dell' avvanzamenlo — le promo- 
zioni conviene risparmiarle e invece cercare che siano molto ben con- 
ferite, nel qnal caso poi non temiate le proteste e le meraviglie — esse 
ad ogni modo dureranno, ben poco, perchè i meriti del ben elìcalo farà 
ricredere in breve anche le più ostinati: e tacere anche le più maligno. 

Ed eccoci intanò) arrivali alla grave quistione del trattamento del- 
l' esercito. Gli è un'affare che scolla, anche per l'opinione che a torto 
ò invalsa fra molli , che cioè l' csercilo l'accia quistione d' interesse e 
perciò si dice sempre : questo brutto affare lasciamolo là —e cosi col 
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lasciarlo sempre riposa 
(■ito, se no sono ivnliif 
fallo indiscutibile die 
jui bisogni, è man lenti 
osso può tenere allo t 
zione. E d'altro canto i 



_ 2',. - 
, sono puc^ìi 



maggiori larghezze degli altri co' propri soldati ! Ora questo disgra- 
ziato che mancia male peivlié ingrossi il fonilo ilei w^p mento al quale 
appartiene , quando se ne va in congedo . >>li si fa pagare inoltre il 
consumo e le del e rio razioni il 1 ■ I proprio fucile, micoitIió abbia servilo 

V .■■n.t. .11. 1-. if| iir, , ■ 11 .1-1 | - ■ - - 1 - . . . |.l -.il. 0. f. 

a bada il briganUiggio c ail apprendere le ni:niovre In piazza d'anni ! 
I.e son cose clic non sembrami vere massime a quelli che sono estra- 
nei all' esercito , lanlo smio edificanti ; ina pur potete domandarle a 
qualunque snidalo. lì badale die non sono le sole , né le maggiori , 

perché vi è la questione del vestiario clic é aneli- piti iristc, c ■ 

quella che metle al nudo tulli i imi e unti i difetti della nostra ani- 
mi nis [razione militari'. Sino all'alno di un soldato a ino' d'esempio. 
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pagava in lucilia 'Vi lire il proprio cappotto al magazzino ilei reggi- 
menlo , l(i lire i inizimi, -la i _■ ri m i ^ i ;i '■> e le mutande i l'irta e via di- 
cendo , per non dire eli e degli ell'e'li più importami. Ora voi entrate 
in un qualunque malizili ili merriajo, ve ne lasciamo la srella, c tro- 
vale flit! lo Sleali l'appotlo e ani'lie miglinrc vi rosta dalle IO alle 12 
lire di utenti, tirili e i alle li i calzoni e dalle I alle !5 la camicia e mu- 
tande, c fusi ili seguito per quanto è lunga la noia ili corredo ilei 
nostro snidalo ! Vi lasciamo considerare se- l' economia ili un soldato 
solo ò tale, «piale quanta unii sarà quella di chi lieve vestire dei -1 ai 
800,000 uomini e per aiutila dai medesimi romitori! Dal 1" del 71 
si pensò ili ridurre il prezzo i/sorbilanle di detti effetti , ( clic però a 
lutto fehhrnjo rimase inalterato) , ma anclie questa riduzione ù ben 
lungi thl rispondere al bisogno, e qu.-l che pili monta alla giustizia ! 
Eccovi le nostre ammiuislraziuni ! 

Che almeno il snidalo fosse contento del suo vestito!-, ma davvero 
che peggiore non potrebbe essere — e|i|iure l'esperienza Ila provalo, 
diciamo provalo, che il snidalo pulito e ben vestito è il soldato mi- 
gliore e quello che si halle meglio, e ciò per la semplicissima ragione 
che gli ripugna ili lasciarsi vincere da un nemico lacero e mal vesti- 
to. Tale è la natura umana I — Su tale, argomento del vestire potrem- 
mo dilungarci all' infinito, ma non vogliamo dire cose che poi fossero 
di fallo smentite colla nuova tenuta di cui si vestirà in breve lutto 
l'Esercito. 

Circa agli ulìieiali basti il dire che il solo vantaggio di cui abbiano 
potuto podere da più ili dieci anni a questa parte, è statoquello delle 
riduzioni sulle ferrovie, clic, fra paruri lesi , avrebbero amalo meglio 
anche minori purché si fossero eslese a [ulte indistintamente le cor- 
se, e ciò per la sola e buona ragione che é difficili! viaggiare in Italia 
un' intera giornala, senza trovare un tratto di via che bisogna percor- 
rere in treno direno, oppure rimettendo il seguito del viaggio all' in- 
domani e perciò in entrambi i casi l'ufficiale è obbligalo a spendere 
o nella differenza o nella fermala e cosi gettare da una parie ciò che 
risparmia dall'altra. .Ibiio dunque questo vantaggio, elle non si potrà 
negare sia ben relativo, tulio per lui procede nelle condizioni più 
tristi ed infelici — condizi ni che vanno p-.T giiuitadi giorno in giorno 
peggiorando, perché i (empi essendo cambiati, il villo e l'alloggio per 
esempio, va a n>siaigli sriopiv di poi ; e Li picei da indennità che a 

ed insufficiente per sé slessa , ancorché stabile , a sopperire ad uno 
almeno di questi suoi urgenti bi.-o^iii. Hi peleremo qui quanto è Stato 
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deltn le mille volle che ci ni'- : un largo stipendio agli ufficiali è parte 
drll'auloi'ilà, parte dell'educazione, e utili; lìn:i tim.-n te allo spirito che 
vien ili lai modo liberal» ila preoccupazioni imbarazzanti e dolorose 
quando non sono inchino umiliami. E rodeste le sono alte e grandi 
verità, che ripetute in forma ili ealdi ed energici reclami , ritrovarono 
appoggio, adesioni e promesse anche autorevolissime, solo che non fu- 
rono mai seguite , pur troppo , da taluno ili ipic' provvedimenti che 
soli hanno la fonia ili completamente eliminarli. 

Altrove abbiamo enumeralo i motivi d'ordine morale per cui mol- 
tissimi ufficiali pili che slancili sono slidiiciati e disillusi, senza però 
aver notato come a renderli tali, abbia non poco contribuito anche 
(jiiesf altro motivo d' ordine tutt' all'alto materiate di cui abbiamo , 
tuttoché imperfettamente accennato. Essi nonché mantenere, accre- 
scono nell'esercito quel tal malcontento che , le cose peggiorando an- 
cora ed ostinandosi a rimanere nello stalo in cui si trovano, possono 
esser causa di piò gravi apprensioni e timori. Gli è per questo che 
abhiamo sentilo con la maggior soddisfazione 1' on. deputato Fari ni 
rivolgere di questi giorni un' interpellanza al Ministro della Guerra 



officiali in generale, meno poi di quelli che in seguito all' epura- 
zione , vengono mandali alle Piazze, come difalti se ne possono leg- 
gere i nomi negli odierni hollrtlini, r quasii-liè i Dimandi di Piazza 

Si ro! a gfi' U lìì? ili i"'- '< l or'tV'i 1 hi'l 1 i . l;ò tVpeni^T^ 

gere quel primo verdetto. Che proprio ciò sia avvenuto, davvero che 
non sappiamo, lauto più se i giornali ufficiali militari tacciono su 
tale argomento. Se però l'on. Ministro in seguito di questa sola mi- 
sura, crede poter asserire « che gli ollieiali ai reggimenti non hanno 
motivi , nò ragioni di essere sconienti , dubbiosi e svogliati » in ve- 
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riìà eli e vi è a lem ere ben seriamente per l'avvenire dei nostro Eser- 
eilol II bisogno dell' epurazione non è nò il solo nò forse il mag- 
giore—e di ciò anche il meno benevolo, si sarà accorto , solo che 
ci abbia seguili lì ci qui o meglio ancora, se si è preso la curadi oc- 
cuparsi anche un poco soliamo dell'Esercito. Al numero di già in- 
finito dello sue piaghe, vogliamo inizi aggiungerne una ancora onde 
completare per quanto è possibile quesln nostro lavoro. 

Abbiamo dello come sin dal 51) molta parte della nostra gio- 
ventù , sia per non lasciarsi sfuggire una delle occasioni alla quale 
erano rivolle le maggiori sue aspirazioni . i]uvba l'ioè di combat- 
emigrati come lo cr 1 bui. uà parti- iìì es-,i , -1.1 li naliiieute perla 

Irò nell'Esercito eoe divise volontariaiiieiile Ieratiche, i disagi e 
le abnegazioni perenni. Ila se ila principio lo straordinario ingran- 
dimento e sviluppo dell' esercilo l'avori molli' ambizioni e vieppiù 
accarezzò le speran/- ili prnerrdhr; in seguito poi, vale a dire dopo 
ilfifi, la necessità delle riduzioni e delle economie , sino all'osso, 
dissipò lo illusioni , illanguidì le speranze , scosse la fede e mise per- 
ciò 1' Esercilo nelle condizioni (e più deplorevoli. Mentre però sin 
dal (iti moltissimi poterono a p proli [lare dd primi e sommi vanlaugi 
e afferrare le spalline di capitano , alni senza minori meriti di quelli 
si trovano a dover desiderare per Ilio su quanti anni ancora quel 
grado, senza contare che le promozioni anche più limitale, diven- 
gono inoltre sempre [dò problematiche. F.cco pertanto questi uiliciali 
divisi dai loro rompagli! non solo dal grado, ma ancora da moltis- 
simi anni di anzianità dir in qurlL va: .'.puslaieln. (ili è 

dunque che fallirono le sperarti»' drila bnlbi.tr .'aerin a da Min pari-; 
fallirono, dall' infausta ramparla .lei (iti, le. generose, e ie iloti am- 
bizioni ed aspirazioni dall'altra; ■■ prr olliuei spari anche la r.,n - 
dizione spedale il' emigrali , valr a dir- le tre rose che più aveva 
spinta tutta quella gioventù ad entrale nella milizia — elio doveva 
avvenire di essa? Se si fosse camminato francarne oK subilo dopo 
il fili all'epurazione di cui l' Esercilo dopo la sciagurati campagna, 
aveva dimostrato il bisogno; se si l'ossero slabiliii una buona volta 
i nuovi quadri doli' esercilo, e si fosse proceduto francamente al suo 
totale riordinamento — se Moe la posizione di tulli fosse stata ben 
definita e si fossero lasciali pal lile lutti coloro die poco o pressoché 
nulla chiedevano , oggi le cose non si troverebbero al punto che sono, 
e lutti quegli ufficiali che per essere slati maggiormenle colpili sono 
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generalmente designati come quelli che hanno maggiori e più giusti 
litoti di malcontento e di sfiducia, non si I rov e re libero oggi, anche 
a danno dell'intero Ksercilo, nella peggiore e più infelice posizione. 

A maggiormente convalidare i nostri argo mentii e a una buona 
volta con ci ade le, riportiamo per intero lalunc proposte ed apprezza- 
menti clie Con. relatore della Commissione pei prowrdimenli finan- 
ziari militari non si peritò di formulare in pien Parlamento sullo 
slato ili quelle questioni clic più abbisognano di rimedio. Tali propo- 
ste sono ritenute da quegli slessi ullìriidi che ne formano oggetto , ie 
sole a sciogliere l'imbrogliala quistione. .Noi vogliamo dire ebe siamo 
ben lungi dal voler rilenere che quella di lapiluno sia la migliore delle 
posizioni e poiché su ciò ci limiamo d'accordo con queir onorevole 
relatore, non abbiamo che a proseguire con esso. La condizione però 
di capitano per gli .■issegnaiuenli , ma pio ancori per jla ([ualità dcl- 

invece del subalterno, pèVla ingioia r.-^|n .ns^hi] iià ed iniziativa, per 
la natura del servizio, per l'assoluta Siiggezinnc e subordinazione , è 
alla lunga sconfortante i'd inrnniporlaliMe. Si rapisce che giovani dai 
18 ai 1)1) anni, nell'età della tutela e della spensieratezza, quando i 
piaceri e le attrattive che offre la società formano i loro sogni e le 
loro principali occupazioni , possono trovarsi beni' in una posizione 
che non richiede altro che ili presenziare alcuni' operazioni, e non 
esige né cure, né pensieri, ma varcali i Ireiit' anni, quando il senti- 
mento d' indipendenza e di personalilà si fa così furie , il bisogno di 
un'attività, di un lavoro itilcllettualc , di un lavoro responsabile, che 



dieci anni di ufficiale subalterno (periodo di nulo olin passalo anche 
nel vecchio Piemonte) e trinerebbero ben doro ili doverlo sostenere 
|ter altrettanti e più. « Si vuole che ijueslo sialo di cose formasse sog- 
getto d'apprensione pel (inverno, ma davvero che non parrebbe; poiché 
non solo a nulla si decise, ma anzi dichiarò formalmente per voce 
dei suoi adepti, che non intendeva creare nuovi gradi ed uffici non 
richiesti dalla necessità del servizio, ma falli per dare sfogo all'avvan- 
zamenlo 0 peggio per soddisfare prelese immoderalc o solleticare le 
grandi ambizioni.» Davvero che se quest'ulliuin inciso non fosse scrino 
colla massima serietà, si potrebbe proprio credere che fosse un' epi- 
gramma! Si chiamano forse pretese ini moderate e grandi ambizioni 
le speranze e le aspirazioni più legittime e più giuste di coloro per 



frutti soddisfazio 
stillile. E nell'es. 





ili 
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debbano esserne cautelili — essi il' altronde unti vi chieggono che ili 
dividere i sacriiizii con tulli -li altri, epperciò non vi domandano gradi 
flio inni potete dar laro, solo dovde diro francami mie dò che vi chiedi» 
lo stesso on.relaloiv. Kgh vorrebbe Hi.- il .Ministero m-llamenle diresse 
a suoi utliciali : « l.e nostre rnndmnni sono ipieste e quesle ; questi 
i bisogni ilei paese ; vi sarà una fermala nella vostra carriera , ma ù 
inevitabile, bisogna pirgarvicisi. Se vi sentile polso da lentanie delie 
altre, noi vi dispensiamo dal servizio con un assegno per quello elle 
già fi ve (e prestato ; assegno scarso, se si mole, ma che assicurandovi 
la sussistenza, vi oltre quel lauto ili calma e di tranquillila da poteri' 
senza spavento, guardare l'avvenire ed osare, listeranno?.... pro- 
segue il relatore, e voi se non altro avrete tolto loro un forte argo- 
mento ad esigenze, ad impazienze ; voi potrete con meno rammarico 
sospendere per qualche anno gli avanzamenti ed arrestare la loro 
carriera. » Se ne andranno '!... aggiungi anni noi, che importa — i no- 
stri quadri attuali si prestano e sono suscettibili di una riduzione 
anche nel numero degli utliciali — la pace d altra parte olire che con- 
i regolare all'esercito vi offre anche ('oppor- 



li limitarne e la for 



eglia 



quelli e che quasi invila un uuieiale , perche proprio la e cosi, a 
commettere una qualche mancanza pur di andarsene con quel Irai la- 
mento che in altro, anche onestissimo caso, gli rifiutate. Ixro che 
cosa chiedono — a voi di giudicare se rodeste sono proprio a pretese 
immoderate e grandi ambizioni ! » 
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che tulli 

iterando, 
i nostri 



medio sarebbe peggio che un errori; , unii culpa I Vogliamo essere 
giusti !... c privili pili il prima clic ;il Lamarmova, al Ilella-Korca, 
al Cerale ed al Yillahcrmosa , si attribuisca a queste piaghe del no- 
stro Ksercilo , il disastro ili l'.ustnza. 1 — e lilialmente tutti uniti rac- 
comandiamoci ben beni? alla Provvidenza, pi; rollò non trascini oggi 
il nostro paese ad una guerra , ohi: nelle condizioni in cui presen- 
temente si trova l'Esercito, sarebbe di certo la peggiore delle ca- 
lamità! 

Mollo più splendidamente senza dubbio, ma con eguale convin- 
cimento e con non minor interesse ed alleilo alle nostre istituzioni, 
.litri avranno svelalo le piaghe che abbiamo fallo soggetto del nostro 
lavoro; ma noi ceno siamo ogni occupali per aggiungervi altresì 
il valore certo non indilli' reo le deiro[i|iorlunì(. : i — queste idee, questi 
appunti, quesle considerazioni, del reslo, che abbiamo manifestalo 
certo nella forma pin imperfetta , ma nella maniera più franca e più 
sincera furono sempre ispirale da ronviimoni profimdc, dalla reli- 
gione del vero , dall' affetto all' Esercito e al paese ! 
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